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GRUPPO DI AZIONE LOCALE Approvato in Giunta il progetto di promozione 
territoriale per l’intero Cadore 

Ossigeno al turismo in arrivo 840 mila euro 
 

Potrebbero arrivare già nei prossimi mesi i primi contributi di un corposo finanziamento europeo pari 
complessivamente a 840 mila euro da destinare a un vasto piano di promozione turistici della nostra 
montagna: a beneficiarne l’intero Cadore, compresi la conca auronzana, il Comelico e il sappadino. 
È di pochi giorni fa la delibera con cui il Gal (gruppo di azione locale alto bellunese) ha approvato un 
progetto per la promozione territoriale dei due comprensori, quello cadorino e quello Agordino con 
Cortina. Il primo, da 840 mila euro appunto, è già ai nastri di partenza: la relativa delibera del Gal è 
stata infatti già trasmessa in Regione che entro 30 giorni darà il via libera all’accesso ai fondi 
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europei. Solo il 60 per cento dell’intero importo verrà stanziato dall’Ue, la quota rimanente sarà 
distribuita tra i singoli soggetti che fanno parte del programma, Consorzi turistici, enti e a aziende di 
promozione. Anche il finanziamento europeo verrà in parte ridistribuito per sostenere specifici 
progetti locali e in parte invece destinato alla effettiva promozione dell’intero comprensorio: verrà 
realizzato nuovo materiale commerciale, verranno sviluppati pacchetti turistici mirati, verrà 
potenziato il supporto informatico in un’operazione di marketing complessiva che per la prima volta 
abbraccia un’area così estesa superando antiche miopie campanilistiche e di scarso se non nullo 
ritorno nel lungo periodo.  
      Proprio il superamento di questa disordinata frammentarietà degli interventi, potrebbe essere la 
chiave di volta per una nuova stagione: «È una buona partenza -commenta Valerio Tabacchi 
presidente del Consorzio turistico di San Vito- anche se prima di cantare vittoria è meglio aspettare 
l’esito dell’iter in Regione». 


